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GLI STATI UNITI E IL PROBLEMA DEL DISARMO 

Fiducia o "terrore reciproco ? Processalo 1 uomo che accusa Adenauer 
" di aver lavorato per lo spionaggio francese e Gii Stati Uniti non «tan

no affatto penimelo « un si-
«tenia (li disarmo nel quale 
ugni paese ridurrebbe ì tuoi 
armamenti lino a uu puuto 
tale, che a nessuno rimarreb
bero forze buflicieuti a :uu-
durre una guerra su vasta 
»cala... Obiettivo della poli
tica degli btJti Uniti pur il 
prevedibile futuro non è af
fatto il disarmo, ma, al mai-
-Imo, una liruitaziouu degli 
armamenti ». (Questo giudizio 
— che il noto commentatore 
James Keston attribuisce, sul 
Ai'tv York Times, al nuovo 

segretario americano all'ae
ronautica, Donald A. Quarle» 
— getta una luce lignificati-
\ a feiill'andamentu dei dibat
titi tenuti dopo il '19 agosto, 
a New York, dal sottocotui-
tato dell'OiNU per il disarmo, 
in viita della prossima con
ferenza di Ginevra dei mini
stri degli esteri. In effetti è 
appunto questa la sostanza del 
problema che si discute, e clic 
la recente lettera di Dulgauiit 
a liiat-iihowi-r mette a fuoco: 
»e gli effettivi delle forze arma
ti', i bilanci militari, gli ar
mamenti, debbano essere <en-
kibilmeute ridotti in tutti 1 
paesi; o se essi debbano inve-
i e continuare a aumentare, o 
> al massimo > essere limitati 
all'attuale, vertiginoso livello. 

Smobilitando 610 mila uo
mini dalle sue forze armate, 
il governo sovietico' (e quelli 
delle democrazie popolari che 
ne baimo seguito l'esempio) 
lia fornito una prova concre
ta della «incerila con cui n 
<• sempre pronunciato per la 
prima soluzione. Secondo la 
l e i del ministro americano 
riferita dal iteston, gli Stati 
Uniti dovrebbero invece « fon
dare la loro sicurezza uoa 
sull'abolizione della potenza 
militare, uia sul mantenimen
to di una soverchiarne forza 
aerea atomica; non sul e di
sarmo » inteso al vecchio mo
do, ma sulla capacità di rap
presaglia; non sulla « proibi
zione a o sulla « distruzione > 
delle bombo atomiche, ma «ut-
la loro conservazione in quan
tità tali, che nessuna nazione 
potrebbe sperare di dare ini
zio a una guerra su larga 
<-rala senza esporsi a essere 
distrutta dalla rappresaglia a-
tnmica e all'idrogeno; non su 
qualche monopolio internazn-
nal» delle armi atomiche <• 
su un sistema di ispezioni, ma 
»n una reciproca sorvegiìan-
7,i dcMinata a impedire un 
attacco a sorpresa da part<: 
dell'uno o dell'altro dei due 
contendenti ». 

Che cosa ha in comune 
uucsta dottrina. rhurchillia-
iiamt'iite debilita dal Iteston 
K del terrore reciproco », e jn 
il disarmo, con la distensione 
internazionale, con la cojtt-
histenza pacifica? Una tale con
cezione, se dovesse prevalere, 
non potrebbe condurre che a 
rendere impossibile il di
sarmo: a stimolare, al con
trario, legalizzandola, la corsa 
a^li armamenti; a pregiudica
re il processo di distendi me 
internazionale aperto a Gine
vra, respingendo il mondo di 
nuoto indietro, verso gli 
anni oscuri della diffidenza e 
deiia guerra fredda. 

Le informazioni sinora tra
pelate sui lavori della «otto-
commissione dell'ONU non 
consentono di concludere che le 
dichiarazioni del ministro 
Oliarle» riflettano la posizione 
•linciale del governo degli Stati 
Uniti. Il rappresentante ani;-
ricano nel sottoeomila.o, 
Sta-sen, ha affermato che 'i 
,uo governo vede nel piano 
t i -enhower sullo scambio d-
informazioni militari e ullc 
i<pezioni aeree reciproche an 

ridnzio-
delle 

milione e mezzo 
per eli S. U_, 

primo passo verso 
ni degli armamenti e 
forre armate sane, garantite 
e reciprocamente vantaggiose». 
D'altra parte, però, Stassen, u-
nico fra i cinque membri de' 
-otiooomitato, si è rifiutata 
di pronunciarsi folla propo
sta di ridurre le forze a r - n -
tr delle grandi potenze a a i 
milione, an 
di nomini, 
l'URSS e la Cina, e a 630 mila 
per l'Inghilterra e la Fran
cia. E" que-to ambiguo al-
tecciamento americano — io 
contrasto con le affermazio
ni di Ei«enhn-»er «nlla ne-
re - - i i i di liberare i popoli 
dal fardello delle ipese mi
litari e di ri«oIvere la « or
ribile equazione della ~oer*» 
atomica » — la eaasa desìi 
«rar-i prozre««i che le tratta
tive snl di-armo «emhrino aver 
«•empiuto, dopo il promettente 
avvio di Ginevra. 

In A m e n e ! ti solleva con 
insi-tenza il problema del o n 
«rollo, in relazione a quello 
della fiducia. Non ai può ef 
fettnare il di-anno, ti " affer
ma, te non si ha la fiducia 
rhe e««o «ia rispettato anch' 
dall'altra parte. Occorrono 
perciò quelle garanzìe, che 
solo un serio controllo inter
nazionale pnò dare. Il pro
blema indubbiamente e«i«te. 
ed * Intricato e comples
so. L*impoitazione eiie sembra 
implicita nel piano Eisenho-

wer è che nn rigoroso uste 
ma di controlli e di ispezioni 
reciproche diminuirebbe il ti 
more di aggressioni repentine, 
e rafforzerebbe la fiducia 'n* 
ternazionale; ma chi accetterà 
di sottoporre a ispezioni .tra 
niere i propri più gelosi se 
greti militari, se prima mn 
-ara sorta un'atmosfera di 'i 
ducia internazionale? e come 
può nascere la fiducia interna 
zinnale, (ino a quando gli ar-
mameuti resteranno al minac
cioso livello attuale? 

L'importanza decisiva dei 
piano sovietico del dieci mag
gio risiede appunto nel co
raggio e nel realismo con cui 
esso affronta il problema, e 
*pe//a risolutamente il circo
lo vizioso: disurmo — fiducia 
— controllo. Hiprendeuilo e 
sviluppando alcune idee conte
nute nel "inno anglo-francese 
dello scorso anno, il proget
to sovietico propone di affron
tare la tanto complessa 'l'"' 
stione contemporaneamente u. 
tutti ì suoi aspetti, e al 
tempo stesso gradualmente, in 
una serie di fa-i ben preci 
sale nel tempo. Alcune prime 
misure di disarmo si accom
pagnano cosi alla islaiirazione 
delle prime forme di control
lo, e ai primi passi ver-o la 
limitazione dell'uso delle ar
mi atomiche; e nel clima di 
più larga fiducia internaziona
le in tal modo detcrminato, 
diviene po-sihile, in una se
conda fase, procedere a ul

teriori riduzioni degli arma
menti e alla totale interdi
zione delle armi atomiche, 
garantite da più rigide ed ela
borate forme di controllo. 

K' possibile, naturalmente, 
discutere ancora sulle concre
te formule del controllo, «ulta 
misura delle riduzioni, sulla 
durala delle fasi; ma {suture 
la questione del controllo da 
quella della effettiva riduzione 
degli armamenti, o pretendere 
di stabilire la priorità dell'u
na rispetto all'altra, equivale, 
al punto in cui si tro\a il 
dibattito, a far fare un passo 
indietro alle trattata e e, in 
pratica, a rifiutare il di--.inno. 

Un problema decisivo, die 
tocca profondamente gli in
teressi di tutta l'umanità, è 
dunque aperto sulla -cena 
internazionale. Su di e «MI ha 
qualcosa da dire anche l'Italia, 
un paese in cui K- -pe-e mi
litari assorbono nr.in 'urte 
del bilancio, mentre n ogni 
p.ls-o si lamenta la deficienza 
degli investimenti rhe sareb
bero necessari per il neutro 
sviluppo economico; un pae
se cioè che, lavorando HIT il 
disarmo, potrebbe contribuire 
alla distensione e, insieme, di
fendere i suoi fondamentali 
interessi nazionali. E* lecito 
chiedere quale sia, in questo 
campo, la posizione del go
verno italiano, e quale a/io
ne svolga Palazzo Chiìii m>r 
farla prevalere? 

FRANCESCO COLONNA 

FOLLA DI GIORNALISTI AD HANNOVER PER UNA SENSAZIONALE VERTENZA 

Il cancelliere, che lia sporto denuncia con sospetto ritardo, vorrebbe esimersi dal deporre 
Il giudice ha chiesto l'escussione del dott. Otto John, che dovrebbe giunoere dalla R.D.T. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 26 — Oltre 200 
(jlomnltsfi giunti da ogni par
te del inonda /tanno preso 
sfammi e d'assalto il t r ibunale 
rfi Hannover per poter assi
stere a quello che l'opinione 
pubblica tedesca ha già defi
nito « il proeesso del dopo-
guerra ». Sul banco dcoli ac
cusati siedono l 'editore, il ca
po dei serri;! tedeschi e il 
corrispondente da Franeofor-
tc della rivista di Ambiirao 
« Der Spiegel », tuffi atouuiii 
di 30-32 anni accusati di aver 
propagato. il 9 Inolio 1952, no
tizie. false e fenden;iosc sul 
confo del Cancelliere Ade
nauer e dell'attuale r a p p r e 
sentante di Bonn al coìisinlio 
permanente della NATO, am
basciatore B.ankctihoru. AI 
loro fianco stede «no s tudente 
di 35 anni, Hans Conrad 
Schmeisser, accusato di dif
famazione aggravata e conti
nuata ai danni delle mede
sime personalità. 

Hans Schmeisser, figlio di 
un presidente del t r ibunale 
di Stettino che fu ucciso dal 
iinzisft in campo di conceii-
framenfo, è mi po ' la chiave 
di volta di tutto ti processo. 
Per lunghi anni, egli lavorò 
con il nome di René Leva-

cher nel servizi segreti fran
cesi in Germania occidenta
le, en t rando in confnfto con 
diverse personalità di primo 
piano con le quali strinse r ap 
porti di amicicia. Alla fine 
del '51 fu improunisamente 
convocato, interrogato dalla 
polizia di V/iesbndeii c dallo 
Ufficio per la dife.-a del'.n Co
stituzione, allora diretto da 
Otto John. Pochi mesi più 
tardi, il 9 luglio 19zi'. lo «Spie-
gel » riprodusse in un articolo 
sensazionale le deposizioni 
jaffe da questo agente nelle 
mani della polizia. 

Da esse risultarti che il 
cancellieri» Adenauer e l'am
basciatore Blankeiborii , che 
allora ricopriva la carica di 
segretario generale del partito 
democristiano, a n r a n o colla
borato col s e r r i n o segreto 
francese fin dai tempi prece
denti la riformo monetaria 
del '4H, ricevendone in cam
bio ingenti quantità di frau
da e generi alimentari. fJlun-
kenliorn, in particolare, a r e 
r à cercato di far finanziare 
dai Quai d 'Orsny la campagna 
della DC per le elezioni del 
'49 e aveva consegnato ai 
francesi una copia del memo
randum segreto steso dal ge
nerale Spcidel su richiesta di 
Adenauer sulle possibilità di 

< NON POSSO CREDERI:: CHE MIO FIGLIO SIA MORTO INVANO 

La m a d r e del negro l inciato 
parla in una riunione ad Harlem 

Occorrono sangue, sudore e lacrime per realizzare negli Stali Uniti la libertà 
Una marcia di protesta verso il Sud verrà compiuta dai negri degli stati del Nord 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE A ma mio 

NEW YORK, 26. — « O c 
corrono denaro , tempo, moz
zi mater ial i , sangue, sudore 
e lacrime, per realizzare oggi 
negli Sta t i Uniti la l ibertà »: 
questa d rammat ica afferma
zione è s ta ta fatta ieri sera 
ad Har lem. il quar t ie re ne
gro di New York, dal reve
rendo D. N. Licorish, ne! 
corso di una r iunione orga
nizzata in una chiesa m e t o 
dista cristiana per protestare 
contro il verdet to emesso dal
la giurìa razzista di Sumner , 
nel Mississippi, cne ha assol
to gli assassini del negro 
quat tordicenne Emmet t Till 

Bradley. questo Ino 1 Michigan, a t torno al d e -
ò il nome dell'infelice madre , pittato negro Charles Diggs. 
sono succeduti vari altri ora 
tori fra cui il pastore Lico
rish, il quale ha anche so l 
lecitato i negri degli Stati 
del nord ad « organizzarci 
per iniziare una marcia ve r 
so gli Stat i del sud allo sco
po di protestare contro l'as
soluzione dei due bianchi a c 
cusati di aver ucciso il gio
vane Emmet t Till ». Earl 
Brown. consigliere munic ipa
le di New York, che ha par
lato dopo il rev. Licorish, ha 
dal canto suo proposto la 
creazione di un « comitato 
profughi dal Mississippi » che 
dovrebbe curare una vera e 

Jobn Milan. «no desìi uccisori tifi giovane nrs ro , r la 
moglie ridono soddisfatti dopo la sentenza assolutoria 

E ' , questa , solo una delle 
molte riunioni che si sono 
tenute fra ieri ed oggi in va 
rie part i degli Sta t i Uniti per 
protestare contro la nuova in
credibile manifestazione d: 
razzismo, anche se è apparsa 
fino ad ora la DÌÙ imporran
te per la presenza della ma
dre dello stesso ragazzo lin
ciato. per le richieste che i 
convenuti hanno avanzato e 
pz»- il numero delle persone 
che vi hanno partecipato: la 
chiesa e ra s t ipata di negri , e 
pirocch o a'.tro cont.naia si 
accalcavano dinètizi a l l ' in-
gre.s-"o, non avendo potuto 
t rovar po^to ne l l ' in tem^. La 
indignazione ?uscitata negli 
Siati Uniti dalla sentenza 
eguaglia. -e r.nn supera, quel
la determinata dalla prima 
notizia del l 'avvenuto linciag
gio. 

La madre di Till . una gio
v a r e donna che si e ra trasfe
rita dal Mississippi a Chicago. 
come molte al t re famiglie n e 
gre in cerca di lavoro e di 
una sistemazione niù umana. 
ha pa r la to alla folla r iunita 
nella chiesa con la voce rot
ta dal l 'emozione: « Non pos?o 
credere che mio fi^l:o sia 
morto jnvano »», ella ha dot
to ad un certo momento, 
- ...il linciaggio è ormai di
ventato legale... ». 

propria evacuazione dei negr i 
dallo Stato in cui è avvenu
to il linciaggio: « Senza il s u 
dore dell 'uomo negro — egli 
ha spiogato — l'economia de l 
lo Sta to del Mississippi flni-
robbe presto in rovina ». 

I p-ìrtccipnnt: alia r iunio
ne har . ro alla fine votato va
rie risoluzioni. a lcune delle 
ouali get tano una nuova :m-
prosìionanto luce sul deli t to 
COTTJÌU'.O fini razzisti d*4! Mis.-
s.-vipoì: una di aveste ri.-o-
ìuzioni chiodo infatti che il 
•ro-.-ornatore di quello Stato. 
H.i^h Whìte (-.1 ounie corri

doi part i to iemocrat ico. il 
quale aveva assistito al pro
cesso contro Hoy Bryunt o 
John Milan, i due razzisti a s 
sassini e che fu « segregato » 
anche lui. come i giornalisti 
ed i testimoni negri . dal pub
blico e dai giornalisti di raz
za bianca. Egli ha così r ias
sunto le sue impressioni : 
« Sono lieto di poter respira
re di nuovo l 'aria pura e fre
sca del Michigan, dopo essere 
r i tornato dalla giungla del 
Mississippi ». Diggs. il quale 
ha dotto che intende solleva
re d i re t tamente alla Casa 
Bianca la questione del ri 
spetto dei diritti civili ed op 
porsi all ' ingrosso alla Came
ra di qualsiasi par lamentare 
eletto ne l Mississippi, ha pa r 
lato del processo in questi 

termini : « Non ho mai visto 
un cosi pa ten te spergiuro ed 
un così fantastico travisamen
to dei fatti ». 

IMCK STEWART 

La politica di Faure respinta 
dai deputati algerini 

ALGERI, 2(i. — I membr i 
musulmani dell 'Assemblea al
gerina si sono pronunciat i og
gi a grande maggioranza con
tro la politica francese di 
« integrazione •>, secondo la 
quale l 'Algeria deve conside-
tarsi par te integrante del ter
ritorio francese. 

Essi hanno anche deciso di 
battersi p e r la ricerca di una 
nuova formula di rapport i fra 
l'Algeria e la Francia « In 
funzione del sorgere di una 
idea nazionale •• 

dentale. Zìi quella d e p o s i t o 
tic» Hans Schmeisser aveva 
anche rivelato di auerc a v u 
to dei contatti col dottor A-
dolph Reiffcrscheldt, allora 
alto funzionarlo della DC e 
attiiaiincntc console oenerale 
a iVeto York, per riuscire a 
creare «ii movimento separa 
tista renano . 

« Nel corso della mia colla
borazione eoi dirigenti della 
DC — aveva ancora detto 
Hans Scìimeisser — chiesi ad 
Adenauer ed a Blanfccit/toni 
per conto dei miei mandatari 
se avessero interesse a essere 
trasportati in Spagna nel caso 
di una avanzata delle truppe 
sovietiche. 71 trasferimento 
avrebbe potuto avvenire 4S 
ore priìna dell'avanzata, non 
appena, cioè, l'inizio dell'of
fensiva fosse venuta a cono-
scenra del servizio segreto 
francese, tìlankenhorn accon
sentì immediatamente e mi 
disse, a nome di Adenauer , 
che anche il cancelliere era 
favorevole a essere evacuato 
per poter creare un governo 
in esilio. L'unica condizione 
era che venissero posti in sa l 
vo anche i suoi parenti ». 

Il giorno in cui comparve
ro sullo « Spiegel » tutte que 
ste rivelazioni, il cancelliere 
fece sequestrare la rivista di 
Amburgo nel territorio della 
Repubblica federale con un 
procedimento che fu giudica
to illegale in tutti gli ambien
ti giuridici. Dttc giorni dopo 
presentò quindi denuncia al
l'Autorità g iud ica r l a contro il 
set t imanale di Amburgo per 
divulgazione di notizie false 
e diffamazione. 

A questo punto incomincia
rono a sorgere i primi debbi. 
Non si riusciva infatti a com
prendere perché Adenauer e 
BlanJcenhotTi avessero tardato 
tanto a presentare questa de
nuncia, quando erano già a 
conoscenza da almeno sci w e 
st delle accuse avanzate con
tro le loro persone dall'agen
te francese nelle sue dcpo.it-
rioni al la polizia. Questi d u b 
bi sembra abbiano trovato 
una conferma in diversi fatti 
verificatisi nei tre anni, due 
mesi e diciassette giorni che 
intercorrono fra la pubblica
zione dello a Spiegel » e l ' ini
zio odierno del processo, fra 
cui un Improvviso trasferi
mento del giudice istruttore. 

Dal processo, ad ogni modo, 
si attende che tutti questi 
elementi oscuri vengano de
nudati dalla Uno cornice di 
mistero, per fare posto alla 
ricerca della verità. Trenta 
testimoni sono stati sinora 
convocati, fra cui Otto John. 
La sezione istruttoria del tri
bunale di Hannover ha chie
sto al governo di Bonn, già 
da un mese a questa parte, di 

DICHIARAZIONE DEL QUAI D'ORSAY 

La Francia accrescerà 
gli scambi con l'URSS 

L giudizi dei membr i della delegazio
ne pa r l amen ta re r ien t ra ta da Mosca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

riarmare la Germania occi-l assicura re l'incolumità dell'ex 
„-......i_ ... ,, J ._.-.. presidente della polizia segre

ta per la dxtrata del viaggio 
da Berlino est a Hannover, 
ma il ministro della Giustizia 
sinora non lia accettato la r i 
chiesta. Fra i testimoni si tro
va ancht> il cancelliere Ade
nauer, ma a Bonn si dà per 
sicuro che il cancelliere farà 
di tutto per evitare di doversi 
presentare diiiau:i alla corte. 

il proeesso durerà probabi l 
mente sin verso metà ottobre. 
Un piccolo colpo di scena si 
e già verificato oggi pomerig
gio, quando è stato reso noto 
cìie i redattori dello «Spiegel» 
saranno difesi dali 'on. Maier, 
membro della direrionc del 
partito liberale e già pr imo 
ministro del Badai. L'onore
vole Malerba più t;o!tc accu 
sato Adenauer di voler c r ea 
re uno stato di polizia. 

Sl-UGIO SEfiltE 

Una delegazione dell'UDI 
ricevuta da Ciu En-lai 

PECHINO, 2G. — La dele
gazione dell 'UDI che si tro
va a t tua lmente in Cina, è sta
ta ricevuta s tamane dal Pli
nio ministro cinese, Ciu En-
lai, e t ra t tenuta por due ore 
a cordiale colloquio. Stasera 
la delegazione è stata ospite 
di un ricevimento ufficiale 
della Assemblea nazionale. 

PARIGI. 2f>. — La Franc ia 
• in tutti i -.ettori della sua 

pubblica opinione — most ra 
un certo orgoglio nel pre
sentarsi a l l 'Europa come il 
primo Paese europeo che ha 
rinnovato e r innova contatt i 
e i ippoiti con i sovietici. Do
po il r i torno trionfalo dei tu
risti del « Batory », registr ia
mo oggi lo pr ime dichiarazio
ni ulliciau dot par lamenta r i 
francesi elio, por invito del 
Soviet supremo, si sono r e 
cati ufficialmente nell 'U.R.S.S. 

L'e^preì-.iono « cortina di 
ferro » inventata da Chur
chill al termine del l 'ul t ima 
guerra, noi tentativo di ri
creare intorno al Pae.sO. del 
socialismo un cordono san i 
tario, non solo viene ormai 
abbandonata ; ma ò sostituita, 
sulle labbia dei deputat i 
francesi, da quella « ba r r i e 
ra del pregiudizio » Corto, i 
pregiudizi non si dissolvono 
facilmente. Sposso li a l imen
ta la cat t iva propaganda o 
l ' interesse politico più imme
diato. Ma ciò non toglie che 
l 'atmosfera del l 'ant icomuni
smo oltranzista stia diventan
do per la Francia un brut to 
ricordo del passato. 

« Il desiderio di paco del 
popolo sovietico — afferma 
il sonatore radicalo De la 
Gontr ie — è sincero ». « Ho 
la ferma convinzione che il 
popolo sovietico è ri?oluta-' 

I liberali di Bonn 
condannano rU.E.O. 
La revisione degli accordi di Parigi chiesta 
dal «. leader » socialdemocratico Ollenhaiier 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 26. — Ln Ca
mera del Popolo ha ratifica
to - questa -sera all 'uBanimita 
il t ra t ta to di {.tato fra l 'URSS 
e la Repubblica demflcr..tiea 
a conclusione di un dibatti to 
in cui sono anche in tervenu
ti. sulla relazione di Grote-
wohl . i vice-primi ministr ' 
Ulbricht. Nuschke e Bolz. rhe 
hanno parlato r ispett ivamente 
a nomo del part i to socialista 
unificato, della D.C. e del oar-
tito nazionaldcmocratico. 

In serata la Camera hn pu. 
re approvato in or ima e s e 
conda let tura una legge co
stituzionale diret ta a permet
tere la creazione di forze ar
mate. 

Una legge analoga e ra già 
s tata votata dal Bundestag di 
Bonn nella p r imavera scorsa. 

DOPO QUARANTOTTO ORE DI SCIOPERO GENERALE 

II 
i 

giii/crnii l.mi.irili 
lavoratori traiti 

nostrolto a rilasciarli 
in arrosto a Rosario 

Il presidente s ' impegna a rispettare lat t ìvi tcì dei s indacat i - Peron verso l 'esilio? 

BUENOS AIRES, 26. — 
Fonti giornalistiche hanno ri
ferito oggi che il nuovo pre
sidente argentino, generale 
Lonardi , ha disposto il rila
scio dogli operai t rat t i in ar
resto a Rosario, nel io repres
sioni dei giorni scorsi, che 
hanno causato venti mort i o 
circa cento feriti secondo ci
fre ufficiali, un numero di vit
time molto più elevato secon
do altri dat i . Lonardi ha as
sunto altresì l ' impegno di ga
rant i re il l ibero esercizio dei 
diritti sindacali da par te dello 
organizzazioni di quella città. 

Queste decisioni, le quali 
at testano che il nuovo gover
no. nonostante il b ru ta le ec
cidio consumato nei giorni 
=cor.-i. ha dovuto tener conto 
dell 'ampiezza del fronte di 

resistenza operaio, sono state 
comunicate ai dirigenti dei la
voratori di Ito-ario e da una 
apposita commissione gover
nativa, delia quale faceva pa i -
te il ministro d* ll 'esercito. ge
neralo I>MUI B--ngoa. In se
guito a c:ò. i lavoratori han
no deci<-o. secondo le stest-e 
fonti, di porre te rmine allo 
sciopero generalo, in corso da 
sabato. 

Le comunicazioni civili tra 
Buenos Aire-; o Rosario non 
sono state ancora ristabilite. 
Un dispaccio trasmesso da 
quella citt.» riferisce che la 
situazione sta to rnando nor
male. dopo quat t ro giorni di 
« stato di quaran tena », du 
rsnte i qu-ìii l 'aviazione go
vernativa ha fatto pesare sul-
!a popolazione la minaccia di 

La maialila di Eiscnhower 
(Continuazione dalla 1. paf.) 

verno e del suo stato maggio
re. ed al successo riportato 
dalla coesistenza pacifica e 
dallo distensione in ternazio
nale a Ginevra. Nixon è inre-

mentò le primo oro!e?te d e l - | c c cornunr mente ri en-to .o 
!o organizzo z:oni n^gre p^-r ili "te un uomo abbastanza , t -
!ine-n?gio in questo modo :|pafo a. grippi che jen-.o .a-
' Q.if-;.i gang è sempre tra 
i Diodi *0. ordini la ricerca 
i i duo negri o^o hanno assi
stito al linciaggio e che sono 
m i s teriosamento scomparsi: 
una secondo r-5ols-r-orie indi
rizza la stessa richiesta <•! 
ministro della Giustizia. H e r 
bert Brownel l . il quale do
vrebbe far par tecipare alle 
ricerche la polizia federale. 
Una terza risoluzione, infine. 
chiede che il presidente con
vochi in seduta s t raordinar ia 
il Congresso perchè voti una 
Ic^c contro :! linciaggio. 

Una grande manifestazione 
di massa si è svo'.ta a Detroit , 

t>o aii 'amrr.iriplio Ra .,-ora e 
ai seg età'te di Staio Dul'.cs. 
E' per rrt-t'to, forse, che ù 
New Yor* Herald Tribu.ie 
sostiene oct.. che * la ma »:i-
Ua del pi elidente, qua.oru 
dovette prolungarsi, p e t r o b e 
condurre a un rallenlimenio 
dei negoziai? fra Or.ente e 
Occid*-nt* ». 

Su qupjto elemento apjc-
na s/ji-ra.u tfai commenta.ori 
americani si concentrano in 
vece le a**-»»razioni degli o i -
oani della stampa di alcuni 
Daesi europei, e particolar
mente inrlesl, che colleginc 
insistentemtnte la figura d« 
etsenhotrer alla distensione 

ir.fcrnaziOirnlc, deplorano ia 
tua n.a.little * in un periodo 
di nego-.cti in ternazione! 
rischiosi manto importanti* 
ed esaltane la funzione « DIO* 
dera t r ic . a lui a t t r ibui ta , 
-cr i rendo apertamente che 
* sarebbe un peccato se ve
nisse a Trincare questa fcr 
ma dirertoT.f ». 

I primi soldati austriaci 
sfilano a Vienna 

VIENNA. 26. — n presidente 
austriaco Koemer e il cancellie
re Rwib hanno passato ln rasse
gna oggi a Vienna il primo re
parto del futuro esercito au-
«trlaco. che viene costituito do
po l'entrata In vigore dei tratta-
io di Stato. 

I soldati. In grigioverde, han
no sfilato sulla Piazza degli 
Eroi, ira gM applausi ueKa po
polazione. 

mi t ragl iament i , nel tentati* o 
di a rg inare il movimento di 
lotta. 

Allo stesso fine, il generale 
Lonardi ha fat to ricorso in 
queste ore all 'opera dei diri
genti sindacali peroniati, i 
quali M Manno adoperando 
per porre a freno le inizia
tive tor to dalla ba.-^; della 
CGT per la difesa dei dirit t i 
dei lavorator i . I l segretario 
peronista della Confederazio
ne, Hugo Di Pie t ro , ha par
lato oggi a l la radio, assicu-
tóndo di aver ot tenuto da Lo
nardi l ' impegno di svolgere 
una politica di « comprensio
ne »» verso i lavoratori , e. tra 
i 'altro di man tenere in po^-
^esso della C G T il giornale 
La Prcnsa. a t tua lmente r i v in 
dicalo dal suo ex proprietar io 
Alberto Gainza Paz, che -i 
trova a N e w York. 

Lonardi ha proseguito o^gi 
le sue consultazioni con esp»>-
nrn t i politici argent ini , ed ha 
affidato il portafogli degli 
e ì ter i al professor M a n o 
A m a d e o . Sa ra uno dei 
pochi esponenti non mili tari 
del nuovo governo, insieme al 
professor Eduardo Busso, che 
ha assunto il dicastero degli 
interni, e al clericale Delìora 
Maini, che è noto come soste
nitore del l ' insegnamento reli
gioso nelle scuole e ha già 
riprist inato tale insegnamen
to nelle province di Tucuman 
e di Cordoba. 

Negli ambienti politici ar
gentini. si ostenta g rande cau
tela circa la capacità del nuo
vo governo di affrontare e r i 
solvere le difficoltà del paese 
E' s tato nota to che i ministr i 
sono tutti esponenti delle for
ze a rmate , o dei par t i t i con
servatori . ciò che rende molto 
ristretta la base del ministero. 
Viene posta m risalto l'esclu
sione degli elementi radicali . 

Incer te fino all 'ul t imo sono 
'e notizie sulla sorte di Peron. 
Ieri sera, tra violente mani
festazioni ostili dei mar ina i 

delle unità argentino alla fon
da nelle vicinanze, la canno 
niera Paraguay h.i lasciato il 
molo dove era at t raccata od 
è stato annuncia to che essa 
aveva iniziato il viaggio ver-
.-o Asuncion. Secondo notizie 
successi ve. la Paraguaj sareb 
be stata raggiunta dalla sua 
gemella Humanita, che avreb
be preso a bordo l 'ex pro.si 
dente, ma ent ran\be lo unita 
"arebbero tut tora in acque ar
gentino. 

L'ex presidente non è stato 
mai visto sopra coperta, dove 
è stata scorta in'.oce una gio 
vane donna bruna . 

L'ammiraglio Rader 
rilasciato a Spandau 

BERLINO. 26 (S. Se.). • 
Il grande ammiraglio Er ; :h 
Raeder. è stato dimesso que
sta matt ina dal carcero di 
Spandau West, alla periferia 
di Berl ino, dove .-contava la 
rondanna nllVrgjìs'oIo inflit
tagli nel '46 dai t r ibunale in
temazionale di Norimberga. 

Un comunieót oa firma de: 
comandant i sovietico, ameri
cano, inglese e france-o del
la fortezza di Spandati , ronde 
noto che il p r ò . \ odi monto di 
grazia ò stato proso dai quat
tro governi a'.lea.i in con^idr-

azione dell 'età e del precario 
tato di salute del detenuto. 

Nel carcere di Spandau si 
t rovano ancora cinque gran
di criminali di gtierra. fra 
rui l 'ammiraglio Doenitz 

In ta l modo, la RDT mi ra 
c reare le basi giuridiche per 
assolvere p ienamente agli im 
pegni assunti con il t ra t t a to 
di mutua assistenza concluso 
a Varsavia alcuni mesi fa. fra 
l 'URSS e le democrazìe pò 
polari europee. 

Il tema che è stato al centro 
del dibat t i to della Camera pò 
polare, quello dell ' inconcilia
bilità t r a l'unificazione e la 
esistenza dei t ra t ta t i di Parigi , 
ha dominato la giornata pò 
litica anche in Germania oc
cidentale. dove si registrano 
due impor tant i prese di p o 
sizione r i spe t t ivamente da 
par te del pres idente del pa r 
tito l iberale, Dehler, e della 
opposizione socialdemocratica 

In un discorso tenuto in 
una città della Bassa Sasso
nia. Dehler ha riconosciuto 
per la p r ima volta l ' impos
sibilità di raggiungere l 'unità 
della German ia man tenendo 
in vigore i t r a t t a t i di Par igi , 
e ha de t to di considerare 
inammissibi le che il governo 
di Bonn si leghi mani e piedi 
a un s is tema mi l i ta re che 
impedisce la soluzione del 
problema fondamentale della 
politica tedesca. 

La notizia del giorno viene 
però, come dicevamo, da pa r t e 
socialdemocratica. Un por ta 
voce di Ol lenhauer ha infatti 
annuncia to questo pomeriggio 
che l'opposizione chiederà la 
convocazione s t raordinar ia del 
Bundestag per un dibat t i to di 
politica estera e proporrà al 
governo, in base al l 'ar t . 10 
del e t r a t t a to generale >, di 
farsi iniziatore di una rev i 
sione dei t ra t ta t i di Parig!. 
in modo da sgomberare gli 
ostacoli che si frappongono 
sulla v i i dell 'unità tedesca. 

« Secondo l 'opinione dei so 
cialdemocratici — ha det to il 
oortavoce. facondo anche ri
ferimento al discorso di De
h le r — è ora in tervenuto un 
tale mu tamen to nella s i tua
zione mternazion.ilo. grazip 
alle t r a t t a t ive di Mosca e al 
processo di distensione, da 
rendere possibile e necessaria 
una revisione dei t ra t ta t i ». 

S. Se. 

mente at taccato alla pace — 
aggiunge il deputato Caill* . 
dell'U.D.S.R. — In ogni s e ' -
tore esso mostra di ope:a:o 
per U suo benessere e per 
la sua t ranqui l l i tà ». u II po
polo sovietico è senza dub
bio avido di pace >i rileva og
gi Bar rach in . s o l i s t a . 

«Da l l a Moscova al Volga. 
dal Dnieper alla Nova — 
commenta commosso un _<•-
natore musulmano, Mamad'i 
Dia — at t raverso la mia per
sona saliva dalle popola:..ci.i 
un messaggio di simpatia ver
so i popoli fratelli d 'Oltre
mare : son persuaso che, no
nostante la breve durata , que
sto viaggio avrà contribuito 
a far cadere molti pregiudiz.. 
da pa r t e francese come eia 
parte sovietica »i. 

Al t re t tan to entusiasta i n 
radicale, Vincent Badie: « L J 
impressione generale ì' che 
ci si t rova di fronte a.l un 
Paese ricco di immense : -
sorse e inesauribil i possibi
lità. Esse saranno ai'.-.r.l.it»1 

sempre più da un popolo che 
ha fede nel suo destino ". 

P iù r iservat i , invece, i so
cialdemocratici Gazier, De -
preux e Rouber t : « La nostra 
inchiesta — essi hanno di
chiarato — si è basata so
pra t tu t to sui problemi econo
mici e sociali. Abbiamo r a c 
colto molti elementi d ' . n o r 
mazione: li confronteremo o 
mediteremo per r icavarne le 
conclusioni più serio da co
municare agli organi dire t t i 
vi del nostro par t i to ». 

Ma. al di là d a queste d i 
chiarazioni, l 'aspetto più im
por tante di questo viaggio è 
ancora rappresenta to da! d--
batti to che ha riunito giorni 
fa intorno allo stosso tavolo 
il gruppo dei par lamenta r i 
francesi con i dirigenti .so
vietici. Bulganin e Krusciov. 
e che ha avuto fra i Tomi 
di maggiore interesso quel
lo fondamentale de l l ' aumen
to dei rapporti commercia
li fra i due Paesi , su cui 
Iva • par t icolarmente insistito 
Krusciov. 

Alla vigilia del viaggio . ho 
Edgar F a u r e e i dirigenti 
francesi compiranno nel la 
U.R.S.S. verso la metà di o t 
tobre, la risposta da p a - f 
francese non si è fatta a t t en
dere. Propr io oggi, il n Quai 
d'Orsay » sottolinea che n lo 
dichiarazioni del signor Kru
sciov sono s ta te accolto fa
vorevolmente negli ambienti 
francesi interessat i : si snern 
che j prossimi negoziati <->n-
mexciali permet te ranno di 
aumen ta re sensibilmente > 
quote di mercanzie nei due 
sensi ». 

La Franc ia ufficiale allinea. 
quindi , sempre più la sua 
politica sulla formula della 
distensione e dei rapporti di 
intesa. Essa a p r e nuove pos
sibilità ai lavoratori f ranto
si, come ri levano i depu'.ati 
comunist i Cagne e Mercier. 
« U n punto ci ha oarticolar-
mente impressionati — dice
vano costoro ai giornalisti — 
ed è l 'energia con la mia!--» 
Bulganin e Krusciov hanno 
insistito affinchè si realizzi
no gli scambi commerc i ' . ; 
basati sulla reciprocità. I i .-
voratori d i Francia saranno 
sensibilissimi a questo oro-
poste rinnovate dai più emi
nenti uomini d'" Stato .- vie
tici ». 

Come dicevamo aH'.n:zi«\ 
nonostante i riconoscimenti. 
le pun te oolemiche e lo s v 
inature di propaganda a vol 
te hanno resistito in alcuni 
di questi par lamentar i . Ma-
questi residui della « ba r r i e 
ra del pregiudizio n n~n al
terano in sostanza lo c o n f u 
sioni che il presidente cielii 
Assemblea nazionale. 11 .•••>-
mocristiano Schnei ter . t raev i 
Doco pr ima della Dartonza oli 
Mosca: « Noi abbiamo com
preso il vostro desideri-» ri". 
pace ncr la felicità o la on>-
sperità di tutt i i por--»:: — 
egli dicova. — Noi . : r .ngra
ziamo per la magnifica r. v o -
glienza che il popolo ri: F r a n 
cia registrerà a credito dell i 
Unione Sovietica ». 
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